
Albrecht Dürer, 
il genio rivoluzionario 
della pittura tedesca

Italia magistra: i soggiorni nella Penisola 

e la loro influenza

a cura della Prof.ssa Mattedi Anna



Arte tedesca agli inizi del 
Cinquecento

� Modelli: pittura influenzata dallo stile e dalle tecniche 
dell’arte fiamminga (Van Eyck, van der Waiden), 
tradizione medievale della sua patria;

� Lo studio del nudo, delle proporzioni basate sui 
modelli dell’arte classica greca e romana non erano 
ancora penetrate nel territorio tedesco;

� Condizione artigianale dell’artista e della bottega 
tedesca.



Perchè Dürer viene considerato il genio 
rivoluzionario della pittura rinascimentale 
tedesca?

� Primo artista nordico ad intraprendere il viaggio in 
Italia per capire il Rinascimento italiano;

� Affascinato dallo studio scientifico leonardesco e dal 
suo motto: “Attraverso lo sguardo la verità delle 
semplici cose ti sarà rivelata”;

� Grazie all’apporto del Rinascimento italiano la pittura 
di Norimberga superò i limiti di una comune scuola 
cittadina e raggiunse un’importanza a livello 
internazionale.



Breve biografia

� 1471: nasce a Norimberga;

� 1483: apprendistato presso la bottega del padre 
orafo ma la sua passione diventerà la pittura;

� 1486: tirocinio presso la bottega del Wolgemut;

� 1494: primo viaggio in Italia;

� 1505: secondo viaggio in Italia (Padova,   Venezia);

� 1520: viaggio nei Paesi Bassi (Anversa);

� 1525: scrive un abbozzo di introduzione al libro sulle 
proporzioni umane;

� 1528: muore a Norimberga.



Dürer e Leonardo
una passione in comune: l’amore per la 
verità delle piccole cose

� W.Goethe: “Nulla devi sottovalutare, nulla abbellire o 
peggiorare. Il mondo deve essere per te come l’ha 
visto Dürer”

� Aveva scoperto che la semplicità è il più alto 
ornamento dell’arte;

� Imitava la natura con fedeltà, esattezza, tramite un 
profondo studio condotto sul vivo;



Confronto

J.Van Eyck,             
I coniugi Arnolfini,

Dürer,              
Autoritratto con guanti, 
1498, Prado

Leonardo, 
Mona Lisa, 
1505, Louvre



L’autoritratto del Prado: perfetta sintesi 
di tradizione fiamminga ed innovazione 
leonardiana

� Influenza dello stile italiano:
� posa, consapevolezza del nuovo ruolo di 

intellettuale dell’artista in Italia;

� Presenza del paesaggio sullo sfondo;

� Posizione a tre quarti;

� Dürer non raggiunse mai quel tonalismo 
dolcemente sfumato tipico di Leonardo.

� Influenza dello stile fiammingo: 
� stile analitico, dettagliato, cristallizzazione sulla 

tela di ogni singolo particolare.



La natura vista da Dürer

Su di uno sfondo 
acquerellato a colori, 
Dürer ha dipinto i 
particolari del pelo 
con un pennello 
appuntito, creando 
l’illusione di aver 
dipinto ogni singolo 
pelo sul corpo del 
leprotto.



La natura vista da Dürer

L’occhio dell’artista 
è anatomicamente 
preciso come quello 
di un biologo nel 
rendere le giunture 
dell’ala ed i colori del 
piumaggio.



La natura vista da Dürer

Questa raffigurazione 
a grandezza naturale 
di erba, trattasi di 
dente di leone, 
costituiva una novità 
assoluta.



La natura vista da Dürer

Il credo di Dürer: “La tua opera sarà
tanto migliore quanto più
accuratamente rappresenterai la
Natura”.

“La vita rivela nella Natura la verità
delle cose” Dürer in “Quattro libri
delle proporzioni umane”.



Studi leonardeschi

Leonardo comprese l'importanza della sperimentazione 
scientifica. Le sue teorie e le sue innovazioni artistiche erano 
basate su un'attenta osservazione e una precisa 
documentazione. Studiò il volo degli uccelli e le sue 
scoperte comprendono princìpi tuttora validi di aerodinamica.



Attività: Osserva la tua mano con 
gli occhi di Dürer!

� Il corpo umano come una mappa misteriosa ed 
indecifrabile. Attraverso un’attenta analisi una 
semplice mano si traforma in una serie di linee, punti 
e forme, sprigionando la sua arcana bellezza...



Studi leonardeschi



Come in Leonardo, lo studio 
delle proporzioni umane e 
della prospettiva, già 
ampiamente sviluppati in 
Italia, trovano in Dürer un 
cultore entusiasta.

Adamo ed Eva, Dürer, 1504



La lezione veneziana

Il grande pittore di Norimberga dimostra di saper convertire il linearismo 
accentuato delle prime opere, legato alla tradizione tedesca, in una pittura più 
morbida, in un colore più luminoso: caratteri che risentono della lezione di 
Giovanni Bellini e Giorgione.

La festa del Rosario,
Dürer, 1506



Veduta di Arco, Dürer, 1495

� Nei suoi acquarelli Dürer dà 
per primo alla riproduzione 
topografica del paesaggio 
un’autonoma dignità artistica;

� Trattasi di precise 
rappresentazioni di luoghi 
realmente esistenti;

� Realizzati durante il viaggio in 
Italia passando dal Trentino e 
dal Tirolo.



Attività di ripasso: allievi di Dürer

� Immaginate di essere gli allievi di Dürer in una 
bottega tedesca di inizi Cinquecento.

� Cosa pensate consideri il vostro maestro essenziale 
per la vostra formazione?

� Quale dei cinque sensi il vostro maestro farà coltivare 
a ciascuno di voi?

� Riflettendo sul bagaglio culturale del vostro maestro, 
quali modelli sarà disposto a proporvi? 


